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Editoriale 

Comit-Gardini: 
il capitalismo 
non ama la glasnost 
àmzosTWANnjj 

G li amministratori della Montedison, cui fanno 
capo gli Interessi del gruppo Ferruzzi capeg
giato da Raul Gardinl, hanno deciso di chiude
re i conti presso la Banca commerciale italiana 

a a t a v con desto spettacolare - una lettera resa subi
to pubblica - rimproverando all'istituto di ave

re fatto filtrare un giudizio negativo sull'Indebitamento ulte
riore che richiederebbe l'acquisto del 40% Eni nel gruppo 
chimico Enimonl In Monteduon rinunciano costa un mi
gliaio di miliardi di credito, dicendo- che ne hanno ancora 
per tremila miliardi presso altre banche E un po' come la 
storiella delta volpe e l'uvei poiché la Comit non avrebbe 
comunque allargalo la borsa, tanto vale mostrare Indille-
senza . 
,• Il livello di indebitamento del gruppo Montedison è un 
segreto di Pulcinella, basta aprire un librone di R&S Medio
banca o seguire/anche i giornali finanziari, per (arsi un'I
dea. Ci si può lamentare, come si fa regolarmente da anni, 
che in itatla<noa* stata ancora intradotta la disciplina del 
bilancio di gruppo in una situazione in cui a ciascun grup-

. pò fanno partocenunola-disocietAeclascuna partecipa al
le responsabilità finanziarie complessive Per cui il banchie
re ne sa sempre un po' di più del pubblico, resta, quindi, 
difficile capire quale •riservatezza» possano violare I ban
chieri In questi casi, olla Comit come altrove 

Non resta dunque che affidarsi all'interpretrazione uffi
ciosa di un giornale economico come IISok-24 Ore secon
do il quale li Comit, officiala per il progetto di finanziamen
to dell acquisto del 40% Eni nell'Enlraont, avrebbe assunto 
una posizione negativa per carenza di •garanzie politiche». 
Spiegazione di nessun effetto, detta così, poiché non esiste 
banchiere.- privalo o pubblico, ma soprattutto privato -
che ti esponga per migliaia di miliardi mancandole garan
zie politiche. Anche questo (a parie del «mercato». Ma in 
questo caso satira in balla una questione ideologica, la 
maggioranza deOo Stato nella Comit, ed una questione pò-
litica, la toUJzzaztorte fra 1 partiti di governo dei posti chiave 
«ella banca. M*Aotqhc non-si chiarisce che la lottizzazione 
M0 dipende datya proprietà pubblica, bensì dai criteri di 
nomina Imposti da questa maggioranza di governo, il ri
teniamo diventa equivoco percheavalla la pretesa degli am-
mlnfeMorrdella Montedison di sfuggire aigiudizio dimori
lo. 

Vi «la-staio o no U»<eugmiAMitp» di parte socialista, * 
" " - • - - - • > • • " " ^ - - stf-tssbltlido 

É a i ésY 'aMA M0tÉlks*%s>lft s&> VtsMVéaaaàMA tflaaa? 

che ognuno del due contendenti giudi-
incongrui rispetto allo scopo di migliorare 
li1ndustria chimica In Italia, o almeno di 

della chimica. 

- nutUlsonoataielertchiestedislndacatl.partltie 
organi di opinione pubblica di chiarire anzitut
to le Implicazioni economiche dei diversi pro
getti. Non vi è stata risposta: e ci sembra giovi 

„»«, poco all'immagine dello stesso Gruppo Ferruz
zi trincerarsi cUetro ta propria assunzione di ri-

schlo dal momento che quel rischio deve estere condiviso. 
In proporzioni enormi, dalle banche e dal pubblico rispar
mio. Disporre di Interessi pubblici «privatamente», panare 
di politica bancaria e di accesso alle risorse del risparmio a 
prescindere da un giudizio sul progetto industriale, ecco 
qualcosa, che non può estere accettato né a Milano ne In 
qualunque altro paese di Bengodi della finanza. Didamo 
questo non in nome della •discrezionalità» del banchiere 
-noi preferiamo parlare di •autonomia» del banchiere - ma 
richiamandoci al fatto Incontestabile che anche il banchie
re privato amministra una con pubblica, qual è il rispar
mio, ed ha obblighi precisi verso un mercato finanziario di 
cui tutti lamentano essere poco sviluppato In Italia salvo, 
poi. Indulgere al peccato capitale di avallare senza discus-
stooeleWzIativedeinhanzierid'assalto. 

Se Cardini mostra I denti. In questa come in altre occa
sioni, non sari anche • causa al questi avalli? E un vero 
peccalo ricmajrwsi uxmette circostanze alla Comit di Rat-
Mele Mameli, alla sua banca come •sacrestia del capitali-

Jrtno» perche equivale « mostrare nostalgia per un tempo 
Tati quale Di Italia 1 mercato frruirularlo non esisteva nem-
menocome ipotesi. 
„ La sortila di Cardini « un brutto segno perchè ci mostra 
• qual punto e giunto un processo di Involuzione politica 
favorito dal rifiuto apriorWJco a ogni progetto di riforma 
delle Istituzioni economiche. Al putito di pretendere: che 
anche I banchieri decidano al buio. 

Bus carico di pensionati in gita precipita da un ponte sull'autostrada Genova-Alessandria 
Un salto di 45 metri forse provocato dalla pioggia. Soccorsi difficilissimi. Decine di feriti 

Strage nel pullman 
Un volo dal viadotto, 17 morti 
Tragedia aull'autostrada Genova-Alessandria. Net 
pressi di Ovada, il località Gnocchetto, un autobus 
carico di anziani di Novara che tornavano da una gi
ta al mare ad Albtsola, è precipitato da un viadotto 
alto più di quaranta metri. Dai rottami del veicolo 
sono stati estratti i corpi senza vita di diciassette per
sone. I feriti sono almeno quaranta dei quali una de
cina in gravissime condizioni. 

DAI NOSTRI INVIATI „ 

MARINA MORPUROO PAOt^SALstrfi 

•s i ALESSANDRIA. Una trage
dia terribile è accaduta ien po
meriggio poco dopo le 17, sul
l'autostrada Genova Alessan
dria nel pressi di Gnocchetto, 
poco distante da Ovada, un 
autobus carico di anziani di 
Novara che tornavano a casa 
dopo una gita al mare ad Albi-
sola, è precipitato giù da un 
ponte alto più di quaranta me
tri L'incidente e avvenuto nel
la nebbia e sotto la pioggia 
battente I corpi di almeno di
ciassette persone sono gii stati 
recuperati Una quarantina di 
feriti, dei quali alcuni in gravis
sime condizioni, sono suiti tra
sportati negli ospedali di Ova
da e di Alessandria Secondo i 
medici alcuni di loro non se la 
caveranno Hanno infatti ripor

tato gravissime lesioni inteme 
e fratture su tutto 11 corpo Al
cuni testimoni hanno raccon
tato che, sotto la pioggia, l'au
tobus aveva sbandato per al
cuni metri per poi urtare il 
guard-rail e precipitare nel 
vuoto. Nel terribile volo, il vei
colo aveva strappato anche al
cuni cavi dell'alta tensione dai 
quali, a lungo, hanno conti
nuato a partire grandi scariche 
di conente elettrica Le opera
zioni di soccorso sono risultate 
difficilissime II viadotto del
l'autostrada sul quale è avve
nuta la tragedia, infatti, supera 
con un solo balzo il torrente 
Stura che scorre a più di qua
ranta metri in basso tra pie
traie, piccoli viottoli e alberi 

A MOINA 11 

Telecomunicazioni 
La Rat vende 
Teletta 
ai francesi 

Agnelli (nella foto) e Romiti hanno venduto ai francesi del
l'Alcatel una delle industrie italiane ad avanzata tecnologia, 
la Telettra-Fiat L'In-Stet, proprietaria dell Italie), pnma indu
stria italiana di telecomunicazioni e stata battuta nella gara 
per il controllo della azienda Angelo Airoldi «Un colpo se
rissimo alla possibilità dell'industria italiana ad alta tecnolo
gia di raggiungere dimensioni europee accettabili» 

A PAGINA 13 

Finanziaria 
Sulla legge 
si scatena 
larissa 

È già nssa sulla leggi Finan
ziaria. E non poteva essere 
altrimenti La sconcertante 
proposta del ministro Pomi
cino di rimettere in discus
sione gli sgravi legati alla re-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ visione del fiscal-drag viene 
•~»»»^«»«•««««««««•«•»» violentemente attaccata dai 
sindacati e dallo stesso ministro Formica, intanto sui tagli 
agli enti locali primo scivolone al Senato mentre il governo 
ombra presenta un contro-piano sulla saniti In subbuglio il 
mondo dello spettacolo Strehler governanti incolti 

A PAGINA 1 4 

Gorbadov: 
«L'Urss 
rischia 
l'anarchia» 

Il clima politico in Urss si de
teriora, s intorbidisce É sta
io lo stesso Gorbaoov a lan
ciare un preoccupato allar
me parlando, nei giorni 
scorsi, ai rappresentanti del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la cultura «Dobbiamo re-
"•,^™™•'""•,™™™•^^™, spingere gli estremisti, 1 fol
li . vi sono segnali di movimento verso il caos e l'anarchia» 
Un misterioso «Foro democratico russo» invita alta rivolta per 
un «governo provvisorio» A PAGINA 6 

L'Italia 
nelle Coppe 
sbanca 
l'Europa 

Grande en plein delle sette 
squadre italiane, che si sono 
tutte qualificate nelle Coppe 
europee di calcio In Coppa 
Campioni il Napoli ha supe
rato l'Uipest 2-0 In Coppa 
delle Coppe, la Samp ha 
battuto U Kaiserslautern «fltf 

laJuventù$toSliven,6-l In Coppa Uda. qualificazicne-bri*^ fi, 
vido per l'Inter, costretta ai supplementan dal Rapid. e finir*' • I > 
3-1, doppietta di Berti e rete di Klinsmann L'Atalantaliwpa--̂  lJj 
reggiate 1-1 a Zagabria, il Bologna ha vinto l-0con.toZagÌ6>c. >~ 
bie. la Roma ha eliminato il Benfica. Neaxoapom' A 

Dopo la notte di festa il discorso del presidente yon Weizsacker 

«Non dimenticheremo le colpe del passetto» 
Lìrak rinvia ancótà 
rintervento alTOnu , 
Saddam va in Kuwait 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
•IIQMUNOQINZHIMI 

V 

•al NEW YORK. L'intervento 
all'Onu del rappresentante Ira
cheno è stato rinviato un'altra 
volta Adesso nell'agenza dei 
lavori della sessione in corso 
all'assemblea generale delle 
Nazioni Unite, T'Irak e all'ulti
mo posto degli iscritti a paria-
re Il che vuordireche prende
rà la parola stanotte o domani 
Forse e un'altra conferma che 
qualcosa sr è mosso dopo rin
tervento di Bush e che. sulla 
questione cruciale della crisi 
-la volontà o meno di ritirarsi 

dal Kuwait -, Baghdad stia 
prendendo ancore tempo. An
che se, ieri. Saddam Hussein si 
è recato nel Kuwait occupato 
per salutare le sue truppe. 

Una delle ragioni del rinvio 
potrebbe essere la missione-
lampo in Irak dell'inviato di 
Gorbaciov, Evghenji Primakov 
Nell'area del Golfo è giunto 
anche il presidente francese 
Mitterrand che oggi sarà in 
Arabia saudita per un Incontro 
conreFahd 

GIANNI MARSILLI, MARCELLO VILLARI A PAGINA 8 

Li nuova Germania, nascendo, la i conti con il propno 
futuro e con it proprio passata. È quanto emerge dal 
discorso col quale, ieri, il presidente Richard von Weiz
sacker, ha aperto il primo capitolo di questa inedita 
pagina di storia. «Senza il nazismo non ci sarebbe stata 
divisione». Con un messaggio il cancelliere Kohl rassi
cura i governi di tutto il mondo: «Vogliamo lavorate 
per la pace e per l'unità europea». 

' * DAI NOSTRI INVIATI 

PAOLO SOLDINI BRUNO MISUWNDINO 

fsV BERLINO" «La dittatura na
zista e la guerra"che,essa ha 
scatenato ha portato alla gente 
di quasi tutta l'Europa gravi in
giustizie ed infinite sofferenze» 
Questo ha detto ieri il presi
dente della nuova Germania 
unificata, Richard von Weiz
sacker, parlando alla Filarmo
nica di Berlino Ed è significati
vo che proprio ora, nel mo
mento in cui recupera la pro
pria sovranità ed il proprio po
sto «normale» nel consesso de
gli Stati democratici, la 
Germania cominci a trovare la 
chiave del problema che, negli 
anni del dopoguerra, l'ha dila

niata il «dominio» del proprio 
passato, il confronto con quel 
•passato che non riusciva a 
passare». 

E stata, quella della Filarmo
nica, una cerimonia priva di 
solennità e di retorica ndzksna-
Ustica La nuova Germania s1ra«<f22p collettivo, basato sul 
sembra nascere nella consa- disarmo»? f^di»mrjno che. dl-
pevolezza che, senza la guerra 

un'ingiustizia subita, ma come 
recupero detta consapevolez
za di una storia della quale ac
cetta in pieno le responsabili
tà. Una Germania, insomma, 
che. conscia delle lezioni della 
storia, si sente oggi meno «te
desca» e più europea. 

In questo senso va anche il 
messaggio che, ieri, il cancel
liere Helmut Kohl ha inviato ai 
governi di tutto il mondo L'u
nione della Germania, afferma 
Kohl, e «inseparabile» da quel
la dell'Europa, e 1 tedeschi vo
gliono impegnaci perché hi 
Comunità europea contribui
sca alle riforme od allo svilup
po dei paesi dell'Est La nazio
ne che nasce si battere per la 
realizzazione di «un sistema di 

hitleriana, la divisione del pae
se non sarebbe mal avvenuta. 
E sembra vivere la nunificazio-
ne non come il «riscatto» da 

ce il cancelliere*!) 
a sua volta liberare le 
necessarie ad affrontare i gravi 
problemi dei paeii in via di svi
luppo 

ROLLIO SALIMBENI, SANTINI ALLE PAflJNB 3 * 4 

scafo 
a 180 km l'ora: 
muore Casiraghi 

H recupero del corpi di Stelano Casiraghi 

CESARATTO, MORELLI. SPADA A PAGINA • 

^Stefano De Megni trascinato fuori casa da quattro banditi r/jascherati 

Rapito bambino di dieci anni 
nipote di un industriale perugino 

r i " fi 

Ì'J Un barobino di dieci anni, Stefano De Megni, è stato 
&,« tappo ieri a Perugia da quattro banditi armati e ma-
ff suerati che hanno ratto irruzione nella villa del pa-

'̂.«JJÌVDino, che è stato Immobilizzato. Stefano è il ni-
y'f potè dell'avvocato Augusto De Megni, titolare di una 
k ; impresa di laminati plastici e legnami e noto espo-
F «nenie della massoneria. Dal '79 ad oggi, in Umbria 
y vSb/rO state s^uestrate quattro persone. 

. „ ̂ _ PERUGIA. Un bombino di commendatore del rito scoz-
';?•; 10 anni. Stelano De Megni, è zese antico (un ramo della 
--' ' stato sequestrato ieri sera da massoneria) e accettato di 

alcuni banditi armati « ma 
\. • acherati che hanno tatto imi-
r f zkme nella villa del padre Di-
O no, alla periferia di Perugia II 

T . •:] nonno del bambino, l'avvoco-
•&J lo Augusto Do Megni, e titola-

i re di una Impresa di laminati 
i tjlasticl-elegnaini. Sino alla fi

l i - ne degli anni 60 era anche 
j,w- „ î rcMeUttlo del Banco di Po' 
n"., f ràgia; venduto poi al Banco di 
, ;/- '" Roma. P. inoltre sovrano gran 

massoneria) 
palazzo Giustiniani La que
stura- dì Perugia, -sulla base 
delle prime indagini, ntiene 
che il piccolo De Megni sia 
stato sequestrato a scopo di 
estorsione 

La villa di Dino De Megni si 
trova bi -via Assisana. Anche 
lui opera neH'ambitoTJelle at
tività imprenditoriali del pa
dre. Qui, verso le 21,30, se
condo le prime informazioni, 

hanno fato irruzione quattro 
banditi armati e con il volto 
coperto Sembra che In quel 
momento nella abitazione si 
trovassero soltanto i bambino 
ed il padre I malviventi hanno 
legato ed imbavagliato Dino 
De Megni e hanno portato via 
con loro il piccolo Stefano 
Nessuno li ha visti allontanar
si L'allarme è stato dato circa 
mezz'ora dopo da Dino De 
Megni, non appena è riuscito 
a liberarsi Sul posto si trovano 
polizia e carabinieri Posti di 
blocco sono stati disposti dal
le forze dell ordine ai confini 
con Lazio, Marche e Toscana 

Prima del piccolo Stefano 
De Megni sono state tre le per
sone sequestrate in Umbria a 
scopo di estorsione, anche se 
la regione è stata coinvolta 
più volte in jnchieste riguar
danti l'attivila in altre zone d'I
talia della cosidetta «anonima 

sequestri sarda». 
II primo rapito In Umbria fu 

un altro bambino, Guido 
Freddi, di 13 anni, figlio di un 
industriale di Roma Fu seque
strato nell'agosto 1979 tra Val-
fabbrica e Gualdo Tadino e 
per la sua liberazione fu paga
to un riscatto di circa un mi
liardo di lire Per questo rapi
mento furono arrestati alcuni 
sardi. W 

Nell'ottobre del 1982, a Ba
sirà Umbra, fu rapito Ettore 
Peliini, che allora aveva 32 
anni figlio del presidente del
l'Associazione Industriali di 
Perugia Per la sua liberazio
ne, avvenuta dopo più di un 
mese, fu pagato un riscatto di 
circa due miliardi di lire Dei 
sequestro furono accusati ap
partenenti alla cosidetta «ban
da dei giostrai», responsabile 
anche di altri rapimenti nell'I
talia settentrionale 

Dio un po' più materno? Suvvia... 
• • Ferraroltl ha ragione è 
difficile essere donna Ma non 
lo è solo nei testi biblici D'al
tronde, da sempre religione e 
cultura interagiscono per con
solidare e ratificare la divisione 
di ruoli il matemo-prìvato per 
la donna, il lavoro-pubblico 
per l'uomo Una divisione 
messa in atto per neutralizzare 
l'allenta di cui la donna è por
tatrice e che inquieta Da quei 
lontani testi molte cose, anche 
per merito delle donne, sono 
cambiate e altre camberanno 
ma non credo che sia determi
nante aggiungere un po' di 
materno al Dio padre o fare 
tentativi per de-maschllizzarc 
la Bibbia II testo che abbiamo 
e figlio anche del suo tempo, 
non e pensato, trasmesso, re
datto in luogo asettico e «fuo-
n», ma dentro un contesto del 
quale registra, perché no, an
che le incongruenze Non mi 
sentirei proprio di avallare un 
fondamentalismo alla rove
scia 

Non conosco, se non per 
quanto riportalo dalla stampa, 
il tentativo americano che 
aspetto per verificare, se non 

altro, la traduzione. Infatti, per 
cambiare sarebbe già suffi
ciente rivedere e correggere la 
traduzione direttamente dai te
sti originali, quello ebraico per 
l'Antico Testamento e quello 
greco per il Nuovo, e non ripe
tere acriticamente e pigramen
te quello dell'antica Vulgata 

Il testo del Cantico del Canti
ci citato da Ferrarotti, nella lin
gua originale, l'ebraico, canta: 
•Nera sono e bella» Ma la Vul
gata traduce «Nera sono ma 
bella», npreso poi da tutte le 
traduzioni e commenti succes
sivi Tra la negntudlne e la bel
lezza Girolamo, e dopo di lui 
tutti i suoi successori pongono 
un ma avversativo Essere ne
gra e bella fa difficolti Dal 
confronto tra testo originale e 
traduzioni, anche quelle uffi
ciali, cioè ratificate dal magi
stero ecclesiastico, emergono 
numerose discrepanze impu
tabili non alla scienza di chi 
traduce, ma al pregiudizi anti
femministi che flnlscono con 
l'inceppare li meccanismo di 
una corretta scientificità Faro 

WILMA COZZIMI 

due soli esempi A partire dalla 
traduzione di Girolamo, si con
tinua a tradurre (I racconto del
la creazione della donna con: 
«Non e bene che l'uomo sia so
lo, gli farò un alulo che gli sia 
simile» Il testo originale ebrai
co dice invece. «Glilard un alu
to che sia l'altro di lui» La don
na e l'«altro» dell'uomo, uguale 
per diritti e doveri, ma anche 
diversa. Le donne sono grate a 
Girolamo che. nel suo tempo, 
osò affermare, con un enco
miabile sforzo femminista, la 
«similitudine» tra uomo e don
na Ma esse preferiscono, in fe
deltà al testo biblico, pensarsi 
come I •altro» e intendono, si. 
salvaguardare l'ai ente di cui 
sono portatrici ma anche 
spenderla sul tavolo di un lavo
ro comune che veda uomini e 
donne uguali ma anche diver
si 

Nella prima lettera al Corin
ti, Paolo esorta le donne a co
prirsi il capo come segno di 
un'automa nconc>sciuta dal
l'assemblea dei credenti, se
condo un'antica consuetudine 
orientale che vuole la donna 

con il capo coperto in segno di 
rispetto II termine greco usato 
da Paolo è automa, ma da Gi
rolamo ad oggi si continua a 
tradurre con sottomissione, a 
volte qualificata come marna
le, perche non si abbiano dub
bi su chi esercita il potere. Tan
to è inquietante riconoscere 
autorità a una donna. 

Dopo la mia laurea in teolo
gia presso un ateneo pontifìcio 
romano, quindi con le carte in 
regola, più volte ho chiesto la 
correzione di questi testi ma 
mi si è sempre nbattuto con ar
gomenti del tipo si, è vero, il 
testo dice autorità, ma, trattan
dosi di donne, intende sotto
missione 

L «altro» che sta faccia a fac
cia è inquietante e scomodo e 
apre una sola alternativa. O lo 
si accoglie come unica possi
bilità data per vivere umana
mente la propria storia, o lo si 
nega, assimilandolo - facendo 
•simile» ciò che è «altro» - neu
tralizzando cosi l'alterità, non 
riconoscendogli automa ma 
sottomissione, negandogli 

uguaglianza, nera ma bella. 
Correggere quelle traduzioni 
allora non è soltanto un richia
mo all'onestà intellettuale-ma 
anche un agire sui simboB at
traverso i quali si esprime la re
lazione fra persone e operare 
un cambiamento di cultura. 
Per questo non mi rassegno al 
silenzio II titolo di un mio 
prossimo libro è preso da una 
massima talmudica di rabbi 
Hiliel «Se non io. chi per me7». 
L'ho scelto con la consapevo
lezza di essere r«altro» finora 
assente, un soggetto inedito 
per la riflessione teologica. 

Mentre butto giù queste ri
ghe mi giunge sul tavolo l'Os> 
senatore Romano con la Iota 
dei partecipanti ai Sinodo 
mondiale dei vescovi sul sacer
dozio Per accorata abitudine 
di chi non è ancora rassegnato 
a non esserci, percorro la lista 
per scoprire che. ancora una 
volta, il confronto è fra «simili» 
Sono presenti, tra gli uditori, 
solo quattro superiore di ordini 
religiosi, una psichiatra, una 
psicologa. Manca una donna 
teologa, cioè con possibilità 
pari di capire e intervenire. 
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